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N. 13 del reg.

Del 07/0312019

OGGETTO: ART. 3 DELLA L.R. N. 13 DEL 101712015 - APPROVAZIONE STUDIO PER
FAVORIRE IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZO DI BASE DEL CENTRO
STORICO DI BROLO.-

L'anno duemiladiciannove addì sette del mese di marzo, alle ore 14,10 e seguenti
nella solita sala delle adunanze consiiiari del Comune suddetto.

Alla convocazione in seduta ordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a
norma di legge, risultano all'appello nominale:

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale:

r Presiede il Presidente del Consiglio Miraglia Giuseppe

r Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa Carmela Stancampiano.

Si da atto che sono presenti il Sindaco, il Vice-sindaco e l'Ass.re Caruso M.

CONSIGLIERI P. A. CONSIGLIERI P. A.
lfilglia Giuseppe Ilicciardo Maria Carmela
Bonina Marisa Raf'fàe1e Addamo Altonina
Princiotta Vincelzo Condipodero Cono X
Arasi Amedeo Agnello Ada X
Briguglio Marisa Murabito Basilio
Campo Valeria X Agnello Manuel X
Ge ntile Salvatore X Ricciardo Cono Giuseppe
Assegnati n. 15 Presenti n. l2
In carica n. 14 Assenti n. 2
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE N. 171 DEt 28.02.2019.

DA SOTTOPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE

Art. 3 della L.R. n. L3 del tO/7 /ZOLS - APPROVMIONE STUDIO PER FAVORIRE lL

oGGETTo RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DI BASE DEL CENTRO STORICO DI BROLO

APPROVA IA CON DELIBERAZIONE DELCONSIGLIO COMUNALE

lr.,/! oeL o{ -03"e,úq

/,W4il-11,,-
IL SEGRET

dott.ssa Carmela



Proponente: Proponenti: Dott.ssa Marisa Bonina e Ar€h. Salvatore Gentile

Premesso che:

'/ con delibera del Consiglio comunale n, 6 del 23.02.2015, esecutiva, è stato dichiarato il ctssesro
finanziarìo del Comune ai sensi dell'art.246 del TUEL;

"/ con deìibera del Consiglio comunale n. 15 del 15.06.2016, esecutiva, è stato approvato, ai sensì
dell'art, 264 del D.Lgs.267|2OOO il Bilancio di Previsione stabìlmente riequilibrato per l'anno 20j.3 e
biìancio pluriennale 2013/2Ot5 in tutta conformità alle prescrizioni contenute nel D. M. n. 80510
del 05,05.201.6;

"' con delibera di Consiglio comunale n.27 del 28.L2.2018 è stato approvato l'ipotesi dl bilancìo
stabilmente riequilìbrato per gli esercizi finanziari 2Ot4/2017 .

Evidenziato che:
ìl Comune di Brolo agisce in virtù dell'art. 163, comma 2 del TUEL e che conseguentemente, nelle more
dell'approvazione del bilancio di previsione, è consentita esclusivamente una gestione prowisoria di
somme necessarie al pagamento di obbligazioni derivanti da norme di legge e penanto rìentranti nella
fattispecie di spese indispensabill ad evitare danni patrimoniali certi e gravi all'Ente secondo quanto
previsto dal comma2 dell'art.163 del d.lgs. n.267 /2OO)
pertanto può assumere impegni di spesa necessari per l'assolvìmento delle funzioni istituzionali
dell'Ente al sensi dell'art.19 del D,1.95/20L2convertitoìnlegge n.135/2oL2.

visti:
o il decreto legislativo n. 1,t8120tl, attuativo della legge delega n rnateria di federalismo fiscale n.

42/2009, recante:Disposizioni ìn materia di armonizzazlone dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi", che prevede una complessiva riforma
del sistema di contabilità delle regìoni e deglienti locali finalizzata ad una loro armonlzzazione tra ìe
diverse pubbliche a mministrazio ni, ai fini del coordinamento della finanza pubblicaj

. il principio contabile applicato concernente la contabiìità finanziarÌa " allegato 412 al D, Lgs.

!t8/201"1-:
. l'art 183 del D. Lgs.267 /2QOO.

Tenuto Conto:
che il principio della competenza finanziaria potenziata prevede che tutte le obblìgazioni
giuridicamente perfezionate, attive e passive devono essere registrate nelle scritture contabili quando
l'obbligazione è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui essa viene a scadenza.

Considerato che:
. la Regione Slciliana ha approvato la L.R. 10 luglìo 2015 n. 13, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale della

Regione Siciliana n. 29 del t7/07/2015, con la quale sono state previste specifiche "Norme per
favorire il recupero del patrimonio edilizio di base dei centri storici";

. tale legge ha come obiettìvo la valorizzazione dei centri storici della Sicilia a livello sia economrcÒ
che sociale attraverso delle norme in grado di semplificare le procedure riguardanti glÌ interventt di
recupero del patrimonio edilìzio esistente, la riqu a lificazio ne urbanislica di aree degradate e il

recupero deì patrimonìo architettonico;
o l'an.3 della predetta Legge regìonale, stabilisce le modalità e itermini entro iquali iComuni

interessati/ dovranno approvare, con apposita deliberazione di consiglîo comunale, uno studio con

effetti costitutivi che individui l'appartenenza delle singoìe unità edilizie alle tipologie specificate
r{:lì: lpoop <ip<<r.

. per attivare e sviluppare le procedure previste per la redazione del succitato studio di competenza
dell'UTC, si è reso necessario - in conformìtà ai. contenuti dell'art. 3 della L.R, 13/2015 - stipulare
apposita convenzione con il Dipartimento di Architettura dell'Università di Firenze;

Dato atto che:
. l'ing. Basilio Rìdolfo, nella sua qualità di Responsabile dell'Area Tecnica, avvalendosi della

consulenza del Dipartimento di Architettura dell'Università dì Firenze, ha trasmesso Io "STUDIO PFR

FAVORIRE IL RECUPERO DEL PATRIMONIO EDILIZIO DI BASE DEL CENTRO STORICO DI BROLO";



. il succitato studio, redatto in attuazione delle disposizioni contenute nella L.R. 10 luglio 2015, n. 13,
è costituito dai seguenti elaborati che si intendono richiamatì:

L. Relazione Tecnica;
2. Carta tematica delle tipologie edilizie con individuazione degli aggregati e delle unità

edilizie (art. 2 L.R. !3/2OL5);
3. Carta tematica delle tipologie di intervento (art.2, lett. idella L.R. 13/2015);
4. Allegato A - Pubblicazione Bianca Terra - Studi per il recupero e la valorizzazione del centro

storico di Brolo",
5. Allegato B - Analisi dei pluviali e delle coperture;
6. Allegato C - Analisi tipologica copertura e solai;
7. Allegato D - Analisi dei balconi;
8. Allegato E - Analisi delle finestre;
9, Allegato F - Analisi delle porte;
L0. Allegato G - Analisi degli intonaci storici;
11. Allegato H - Analìsì colori facciate;
12. Allegato l- Analisi delle scale;

13. Allegato L - Anallsi tecnologica volte e murature;
14. Schede sintetiche immobili classificati

r il comma l dell'art.3 della citata L.R. 10 luglio 2015, n. L3 dispone che l'approvazione dello studio è

di competenza del Consiglio Comunale, previo parere: della Soprintendenza ai Beni Culturali ed

Ambientali, dell'Ufficio del Genio Civile e di altri Enti competenti in materia se interessati.

Rilevato che:
. ai sensi dell'art. L4 della 1.24!/1990 e s.m.i., il Responsabile dell'Area Tecnica e Responsabile del

procedimento, con nota WoI. 12567 del 3I/7/201-8, ha convocato, per giorno I2/9/2OL8,
un'apposita conferenza di servizi finalizzata all'acquisizione dei pareri in merito allo studio sul
centro storico, alla quale sono stati invitati a partecipare la Soprintendenza ai BB CC e AA di
Messina e l'Ufficio del cenio Civile di Messina;

. con nota prot. 5121. del 4/9/2018, pervenuta in data 5/9/2otq al prot. 14592, la soprintèndenza ai

BB CC e AA di Messina ha fatto pervenire il proprio "parere favorevole ... a condizione che le

tipologie edilìzie individuate come qualificate di cui alle lettere: b) edilizia di base parzialmente
qualificata; c) edilizia di base qualificata; d) edilizia di base qualificata speciale; e) edilizia
monumentale residenziale; f) edilizia monumentaìe specialistica, siano interessate da interventi di
manutenzione ordinaria, straordinaria e di restauro e risanamento conservativo e non da interventi
di ristrutturazione edilizia come previsto dall'art. 4 della citata Legge reg.le n. !3120!5"

r nella medesima nota la Soprintendenza ai BB CC e AA di Messina ha inoltre rappresentato "che per
i beni architettonlci vincolai dalla Soprintendenza per i quali è stato emanato Decreto assessoriale
dalla Regione Siciliana: 1) edificio XX sec. corso V. Emanuele, 61, fg. 2 p.lla 237 - D.A,5614 del
1911211991.;2) castello (Torre Voab), fg. 2 p.lla 24 - D.A.6903 del 4/72/L992;3) ìmmobìle

adiacente alla Torre Voab, fg. 2 p.lla 23 - D.A. 9069 dell'L!/ 12/ 32008, sussiste l'obblìco di

richiedere ... il nulla osta ai sensi dell'art. 21 del D.Lgs. 42/2004 per qualsiasi tipo di intervento,

comprese opere interne, modifica della destinazione d'uso, frazionamenti ed accorpamenti";
. con nota prot. 1902udel Io/9/20I8, pervenuta in pari data al prot. 14939 l'Ufficio del Genio Civile

di Messina ha trasmesso il proprio parere favorevole con la prescrizione che "per gli edifìcì
classificati R4, gli interventi sono quelli ammessi dall'art- 9 delle Norme di Attuazione allegate alla
Relazione Generale del PAI Disciplina delle aree a rischio geomorfologico molto elevato ed in
particolare non è ammessa la totale demolizione e ricostruzione";

. in data 1219/2018 si è tenuta la succitata Conferenza di servizi, nel contesto della quale il

Presldente della Conferenza di Servizi ed il rappresentante dell'Area Tecnica del Comune di Brolo
ha n no:

1. preso atto dei pareri trasmessi sia dalla Soprintendenza ai BB CC e AA di Messrna e sia

dall'Ufficio del Genio Civile di Messina richiamati nelle oremesse:



2. stabilito di dover ottemperare alle prescrizioni impartìte da entrambi gli Enti e, di
conseguenza, invitando l'lng. Basilio Ridolfo ad introdurre negli elaborati progettuali le
modif:che proposte,

. il Responsabile dell'Area Tecnica ha apportato le modifiche e le integrazioni richìeste dagli entì
comoetenti:

. ai sensi del comma 2 dell'art, 3 della L.R. LO/j /20L5 n. 1.3, i verbali della conferenza di servizi,
unitamente allo studio sul centro storico contenente le modifiche e le integrazioni anzidette, sono
stati pubblicati per trenta giorni consecutivi ldall'8/t/20L9 al7 /Z/20L9) all'Albo pretorio e sul sito
lnternet del Comune di Brolo giusta attestazione del Segretario comunale dell'8/2/ZO19j

Acceftato - come si evince dall'apposita attestazione resa dal Segretario comunale prot, 3277 del
25/2/20f9 - che nei termini di cui al comma 2 dell'art. 3 della L. R. L3/2025 (trenta giorni consecutivi) non
sono pervenute osservazioni e/o opposizioni e che pertanto è possibile procedere alla convocazione del
Co nsiglio comunale;

Visti:
. il comma 1 della L.R, L3/2015 che prescrive I'approvazione dello studio di dettaglio da parte del

Consiglio comunale, previa acquisizione dei pareri deglì Ente competenti;
r il Tesro unico sugli Fnti local; approvato con D.Lgs. 267 /2OOO:
. l'O.R.tt.LL. vigente in Sicili;.
. lo Statuto comuna le j

SI PROPONE CHE IL CONSIGIIO COMUNATE DETIBERI:

1) Di approvare, ai sensi dell'art. 3 della L.R. L3/2O1-5 lo "STUDIO PER FAVORIRE IL RECUPERO DEL

PATRIMONIO EDILIZIO Dl BASE DEL CENTRO STORICO Dl BROLO" redatto dal Responsabile dell'Area
Tecnica, con la consulenza del Dipartimento di Architettura dell'Università di Firenze, composto dai
seguenti elaborati:

a) Relazione Tecnica;
b) Carta tematica delle tipologie edilizie con individuazione degli aggregati e delle unità edìlizie (art. 2

L.R. 13/201s);
c) Carta tematica delle tipologie di intervento (art.2, lett. idella L.R. L3/2015);
d) Allegato A - Pubblicazione Bianca Terra - Studi per il recupero e la valorizzazione del centro storico

di Brolo";
e) Allegato B - Analisi dei pluviali e delle coperture;
f) Allegato C - Analisi tipologica copertura e solai;
g) Allegato D - Analisì dei balconi;
h) Allegato E - Analisì delle finestre;
i) Alìegato F - Analisi delle porte;
j) Allegato G - Analisi degli intonaci storici;
k) Allegato H - Analisi colori facciate;
l) Allegato | - Analìsi delle scale;

m) Allegato L-Analisi tecnologìca volte e muTature;

n) Schede sintetiche ìmmobilì classificati;
2) Di prendere atto, giusta attestazione resa dal Segretario comunale prot. 3277 del 25/Z/20I9 che
durante il periodo di pubblicazione dello Studio di dettaglio non sono pervenute osservazioni e/o
opposizioni;
3) Di dare mandato al Responsabile dell'Area Tecnica di provvedere ai successivi
3 della L,R. L3/2015.

mpimentl di cui all'art.

IL RESPONSABILE DELL'ISÍRUTTORIA IL PROPON

Marisa Salvatqre Gentile(rns. Basìlio ffdóllò)\
^ -#Yq )-L4t- /)17 n /
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PARERE PRE\TNTIVO REGOLARITA' AMMINISTRATIVA

Il sottoscritto Ing. Basilio Ridolfo, Responsabile dell'Area TECNICA. ai sensi dell'aft.49. comnra l, del D.Lg
n.267/2004 e del Regolamento comunale sui controlli interni esprime parere FAVORFìVOI,E in ordine alìa rcgolarir
tecnica e alla regolarità e correttezza amministrativa, ai sensi dell'art. I 47-bis, comma 1 . del D. Lgs. n. 267 /2000.
Data 27 .02.2019

PARERE PREVENTIVO REGOLARITA' CO ABILE E ATTESTAZIONE FINANZIARIA

la sottoscritta Rag.Tripi Eleonora Responsabile dell'Area Economico-Fi,nanziaria, ai sensi dell'afi.4q, co

D.Lgs. n. 26112000 e del Regolamento comunale sui controlli interni sulla presente proposta di deliberazt espnme
parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile;

Il Responsabiìe deìl'Arca Fconon lnanzlana

1 Rag.Tripi Eleonora

Sj attesta, ai sensi dell'art. 153, comma 5, del D.Lgs. n.267/2000,la finanziaria della spesa in relazione all
disponibilità effettive esistenti negìi stanziamenti di spesa e/o in rel nc allo staro di realizzazionc dcgli rcccnnmor
di entrata vincolata, mediante l'assunzione dei seguenti impegd regolarmente registrati ai sensi dell'an, 19

comma l, del D.Lgs. 18 agosto 2000. n.267:

1l Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria
( Rag.TrÍpi Eleonora )

VISTO DI COMPATIBILITA' MONETARIA

Attestante la del pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole

finanza pubbli (aft. 9 comma l, lett. a), punto 2 del D.L. 78/2009)

1l Responsabile dell'Area Economico - Finanziaria
( Rag.Tripi Eleonora )

I,
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Brolo, 7 marzo 2O!9

Buon pomeriggio a tutti. Oggi, alla fine di questo mio viaggio amministrativo, vi
propongo di approvare questa delibera. Un lavoro lungo e duro, frutto, di uno
straordinario impegno fatto con la condivisione di persone dalla grande visione
culturale.

Ho fatto del mio meglio, ci ho un messo il cuore e l'anima nelle iniziative che in
questi anni ho portato a termine, con tanta caparbietà, e con l'aiuto di tante
belle persone, che hanno creduto in me e soprattutto in quei progetti culturali,
sociali, e infrastrutturali per la rinascita di questo nostro paese.

Abbiamo preso spunto, e sottolineo solo spunto, della legge L3 del 20L5, per

andare ben oltre il suo semplice dettato. Oltre, per fare una ricerca scientifica

importante che fino ad ora non era mai stata fatta sul nostro borgo antico.
Una ricerca scientifica fatta con la collaborazione dell'Università di Firenze e di

Siena, e qui colgo l'occasione per ringraziare il professor Giovanni Minutoli che

è stata una figura centrale ed importantissima per questo enorme lavoro. Gli
studenti di architettura e dell'lstituto Tecnico per Geometri "Francesco Paolo

Merendino", che per settimane hanno animato e popolato il nostro centro
storico, spesso abbandonato. Un modo per ritornare anch'io studente, ed è
stato bellissimo poter imparare strumenti nuovi e nuove opportunità di analisi
e di ricerca.

Lo studio condotto, valuta quasi tutti gli aspetti significativi che lo riguardano,
partendo dal suo sviluppo storico passando per l'analisi delle tecniche
costruttive e alla lettura dei palinsesti murari.

Con la finalità di realizzare in primis una schedatura degli edifici presenti

all'interno del perimetro del centro storico, in ottemperanza della legge

regionale, il lavoro intende soprattutto contribuire alla realizzazione delle linee
guida dei futuri interventi su questo tessuto che appare fortemente
danneggiato e degradato ma che è ancora possibile in qualche maniera
salvare.

I vari contributi con competenza, mostrano quanto sia necessario individuare
le caratteristiche architettoniche, strutturali e tecnologiche del patrimonio in



esame prima di procedere con la realizzazione di un corretto progetto di
restau ro.

I piccoli e medi centri antichi siciliani, di norma si trovano in zone collinari
distanti dal mare, solo quelli più grandi e di conseguenza con sistemi dÌfensivi
piu importanti si collocano nella zona litoranea, il caso di Brolo è una
"anomalia" che nasce dallo sviluppo intorno alla torre e all'abitato fortificato,
addossato all'imponente dongione, di un centro marinaro fatto di piccole

abitazioni di pescatori e agricoltori.

L'analisi conoscitiva del centro storico di Brolo ha come finalità la realizzazione

di uno strumento di tutela che salvaguardi e rivaluti comparti urbani
abbandonati o abitati solo saltuariamente, trasformando l'urbano antico di

Brolo, in un motore di sviluppo per la cittadina nebroidea, in ottemperanza

della legge regionale n, 13 del 2015 che cerca di "favorire la tutela, la
valorizzazione e la rivita lizzazione economica e sociale dei centri storici ubicati

nella Regione, attraverso norme semplificate, anche con riferimento alle

procedure, riguardanti il recupero del relativo patrimonio edilizio esistente" e

"incentivare la rigenerazione delle aree urbane degradate nelle caratteristiche
e peculiarità originarie".

In questo studio, abbiamo scoperto che Brolo, era a tutti gli effetti un borgo

marinaro. Con delle caratteristiche e peculiarità, singolari, quasi uniche.

Abbiamo rilevato con strumenti all'avanguardia, il borgo.

Abbiamo schedato tutte le unità abitative, una per una, analizzato ogni
tipologia edilizia, i loro prospetti, ogni modalità costruttiva, finestre, balconi,
scale, coperture, la composizione e colori delle malte degli intonaci con il CNR.

E tutto questo, ha portato, con la condivisione e supervisione della

Soprintendenza Per i Beni Culturali e Ambientali di Messina, a delle norme

tecniche di attuazione, per impedire discrezionalità, e soprattutto quel

degrado che spesso inermi ci siamo trovati a constatare fino ad oggi.

Devo ringraziare tantissimo, l'ingegnere Ridolfo per tutto il lavoro svolto e
gestito e l'assessore Marisa Bonina, che ha creduto fin dall'inizio in questo

lavoro, e aiutandomi in tutti quei passaggi, ostacoli, che ci sono stati e

potevano essere evitati. Senza il suo aiuto, non sarei qui a chiedere la vostra

approvazione.

r



Ringrazio anche quelle persone e soprattutto quei colleghi architetti, anche di
opposizione, che hanno capito l'importanza di questo lavoro, e con i quali,
abbandonando gli steccati ideologici, abbiamo avuto, una condivisione e
partecipazione.

Perché questo lavoro, è un punto di partenza, che non può fermarsi qui, e
deve proseguire oltre me, oltre noi qui oggi, oltre tutto, per dare alla nuova
generazione, un'idea e una prospettiva a Brolo. euesta prospettiva può
passare, sono sicuro che può passare, solo attraverso la valorizzazione del
nostro borgo antico.

ll mare, nella straordinaria costa in cui ci troviamo, ce l'hanno anche gll altri
paesi vicini, ma Brolo è un unicum invidiabile, un'anomalia storica, è l'unico
borgo medievale che si trova nella costa, che dobbiamo, e sottolineo
dobbiamo valorizzare, custodire come un fratello minore, anzi, come un papà

vecchietto che ha bisogno di qualche attenzione in più, e noi come figli,
abbiamo l'obbligo pertutto il bene che ci ha dato, di prendercene cura.

Grazie per l'attenzione.

Firmato

Salvatore Gentile



In Continuazione di seduta

Si passa alla trattazione del punto 13, deil'o.d.G. avente per oggetto: "Art. 3 della l.r. n, 13 del
101712015 - Approvazione studio per favorire il recupero del patrimonio edilizio di base del centro
storico di Brolo". Il Presidente dà lettura dell'oggetto e del dispositivo della proposta in esame.
Quindi passa la parola al Sindaco il quale, premette che il suo intervento sarà breve in quanto non
vuole îogliere spazio all'Assessore Bonina che ha tutto il diritto di illustrare la proposta ed al
consigliere Gentile che ha dato un notevole contributo al raggiungimento del risultato otfenuto,
Afferma che tale proposta è il risultato di un lungo lavoro certosino, iniziato circa due anni fa e per
il risultato raggiunto manifesta il proprio orgoglio e rivolge i propri ringraziamenti in questa sede
istituzionale all'Assessore Bonina, al consigliere Gentile, agli studenti e professori universitari, chc
hanno collaborato alla redazione del progetto di che trattasi.
Prende ia pffola il Consigliere Bonina, il quale ringrazia il sindaco per il suo intervento, premette
che il suo intervento sarà breve in quanto intende dare maggior spazio al consigliere Gentile per
illustrare la proposta sotto il profilo tecnico. Ringrazia il Prof. Minutoli che, assieme ai rugazzi
dell'Università di Firenze, ha dato un notevole contributo al raggiungimento del presente risultato.
Ringrazia inoltre l'Istituto Tecnico per Geometra di Capo d'Olrando nella persona del Prof,
Bevacqua e dell'Arch. Caruso. In continuazione del suo intervento il consigliere Bonina afferma che ' r: '

per la predisposizione dello studio relativo alla presente proposta, che peralÍo nasce da un obbligo
di legge, era stato richiesta ad alcuni professsionistri brolesi, che meglio conoscevano la realtà
locale, la loro collaborazione, riscontrando invece, uno scarso interesse a livello parlecipativo
mentre si sono registrate non poche critiche a lavoro concluso.
Chiede di intervenire il Consigliere Ricciardo Giuseppe, il quale afferma che quanto detto dal
Consigliere Bonina è falso in quanto egli stesso ha partecipato a più sedute di lavoro in sede di ..,,

stesura del progetto e chiede conferma al consigliere Gentile.
Prende la parola il consigliere Gentile, il quale illustra la proposta sotto ii profilo tecnico dando
lettura del documento che viene allegato al presente verbale.
Prende la parola il Consigliere Bonina esclusivamente per ringraziarc l'Ing. Basilio Ridolf'o
Responsabile dell'Area Tecnica del Comune di Brolo.
Non essendodi altri interventi il Presidente mette ai voti la proposta. ."..-i ..

Procedutosi a votazione, la stessa viene approvata all'unanimità.

IL CONSICLIO COMUNALE

VISTA la proposta di deliberazione che precede, conedata del parere favorevole in ordine alla
regolarità tecnica reso si sensi dell'art.12 della L.R.30/2000 e ritenutala meritevole di approvazione; ,,,*:y.5",.
VISTO il vigente Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali, approvato con Legge regionale
1510311963, n. 16, come integrato con la L.R. 1111211991, n. 48 e s.m.i.;
VISTE le LL.RR. n. 44191,n.7192,n.26193,n.32194,n.23197 , n.30i2000 en.I1l20l5;
VISTO il Regolamento delle sedute consiliari;
VISTO lo Statuto Comunale;
SENTITI gli interventi in aula; .i.r.,, ,..
In armonia con I'esito della votazione soora rioorlata

DELIBERA

- Di approvare così come formulata, I'allegata proposta di deliberazione che precede che s'intende
integralmente trascritta nel presente dispositivo ad ogni effetto di legge. no,:tri,-:.



Il presente verbale, salvo i'ulteriore lettura e approvazione, ai sensi e per gli effetti dell'art.186
dell'Ordinamento Amministrativo degli Enti Locali nella Regione Siciliana approvato con Legge
Regionale 15 Marzo 1963, numero 16, viene sottoscritto

II unale
dott.ssa CARMELA S IANO

Il sottoscritto Segretario ,

C E RTI FICATO DI PABBLICAZI ONE

su conforme attestazione dell'Addetto al CED.
ATTEST

che la presente deliberazione, in applicazione della 12.19q9^ n.44. è stata pubblicata all'Rlbo
on line istituito sul sito istituzionale dell'Ente (art.33 n.6912009 e art.12 L.R.n.512011) il
giomo Jl, . jj " ti /, per rimanervi per 15 (art.ll,commal).

-.1/, ;l . .iL 1,

Il sottoscritto Segretario Comunale, visti gli atti di Ufficio,

ATTESTA

che la presente deliberazione, in applicazione della L.R. 3.12.1991N.44, è

al
stata pubblicata

come previstoAll'Albo on line per 15 giorni consecutivi da1

all'art.1 1.

E' divenuta esecutiva il giomo
E decorsi 10 giomi dalla pubblicazione (Nt.12, comma 1, L.R.n.44l1991)
E dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi ai sensi della L.R.44l91

Dalla Residenza Municipale ,
Il Segretario Comunale

dott.ssa Carmela Stancamniano


